
COMUNE DI PIEVE DEL CAIRO (PV) 

VERBALE n. 14 del 03/08/2026 

Oggetto: Parere dell’Organo di Revisione sulla proposta di rideterminazione del fondo risorse 

decentrate per l’anno 2026 e sull’ sull’ipotesi di contratto integrativo decentrato 
per l’anno 2026. 

Il giorno 03/08/2026 alle ore 11.00 la sottoscritta Dott.ssa Alessandra Butini, Revisore Unico ai 

sensi dell’art. 239 del D.Lgs. n.267/2000 nominata con delibera del Consiglio Comunale n. 29 

del 31/07/2023 per il triennio 30/09/2023 – 29/09/2026, si è riunita in collegamento in 

audio/video conferenza tramite programma Microsoft Teams con la signora Serena Montini, 

Responsabile dell’Area Finanziaria – Tributi. 

 

L’Organo di Revisione: 

- richiama il proprio parere n. 9 del 04/05/2026 rilasciato sulla proposta di costituzione del 

fondo risorse decentrate per l’anno 2026 e prende atto della successiva determinazione n. 

45 del 05/05/2026 del Responsabile del Servizio Finanziario-Tributi; 

- prende atto della preintesa del contratto collettivo decentrato integrativo per l’anno 2026 

sottoscritta in data 14/07/2026 con la quale le parti concordano di integrare il fondo per le 

risorse decentrate 2026 con gli importi previsti dall’art. 58, co. 2 del CCNL 23/02/2026;  

- verifica, pertanto, la necessità di procedere alla rideterminazione del fondo risorse 

decentrate per l’anno 2026 sulla base delle decisioni assunte dalla delegazione trattante. 

 

L’organo di revisione dopo avere esaminato la documentazione ricevuta il 31/07/2026 

comprensiva di: preintesa del contratto collettivo decentrato integrativo per l’anno 2026 

sottoscritta in data 14/07/2026, proposta di determinazione del Responsabile del Servizio 

Finanziario-Tributi di rideterminazione del fondo delle risorse decentrate 2026 e relativa 

relazione illustrativa e tecnico finanziaria;  

visti: 

• l’art. 234 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i.; 

• la deliberazione di C.C. n. 31 del 22/12/2025 s.m.i. di approvazione della nota di 
aggiornamento al documento unico di programmazione semplificato per il triennio 2026-
2028; 

• la deliberazione di C.C. n. 32 del 22/12/2025 s.m.i. di approvazione del bilancio 
finanziario per il triennio 2026-2028; 

• la delibera di G.C. n. 74 del 07/07/2026 avente ad oggetto “Contrattazione decentrata 
integrativa anno 2026 – nomina delegazione trattante di parte pubblica – presa d’atto 
della quantificazione del fondo delle politiche di sviluppo delle risorse umane – 
formulazione delle linee di indirizzo alla delegazione trattante di parte pubblica per la 
contrattazione collettiva decentrata integrativa relativa al personale dipendente”; 

• il vigente Regolamento contabile; 



• il D.Lgs. 165/2001 che impone a tutte le amministrazioni la costituzione del fondo per le 
risorse decentrate, il quale rappresenta il presupposto per l’erogazione del salario 
accessorio ai dipendenti; 

• il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile ed alla copertura 
finanziaria; 

• l’ipotesi di rideterminazione del Fondo Risorse Decentrate anno 2026 con la relativa 
relazione della modalità di costituzione del fondo stesso in base alle seguenti norme 
contrattuali: 

o CCNL 2002-2005 ART.32 C.C. 1,2,7;  

o CCNL 2004-2005 ART.4 CC. 1;  

o CCNL 2006-2009 ART.8 CC.2;  

o CCNL 2016-2018 ART. 67;  

o CCNL 2019-2021 ART. 79; 

o CCNL 2022-2024 ART. 58; 

• la seguente tabella dimostrativa dell’entità del Fondo Risorse Decentrate anno 2026 come 

rideterminato a seguito di quanto stabilito dalla delegazione trattante in data 14/07/2026; 

 



 

 

preso atto che: 

• è vigente il limite di cui all’art. 23, commi 1 e 2, del d.lgs. 75/2017, che individua nel fondo 
2016 il limite massimo, con le eccezioni previste dalle vigenti norme che sono richiamate 
nello schema di seguito presentato: “A decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare 
complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, 
anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 
1 comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 non può superare il 



corrispondente importo determinato per l’anno 2016. Limite che ricomprende oltre al 
fondo dei dipendenti e dei dirigenti anche quello del lavoro straordinario e gli stanziamenti 
a bilancio per remunerare gli incarichi delle posizioni organizzative;  

• il Fondo rispetta il limite dell’importo determinato per l’anno 2016 in quanto il maggiore 
importo di parte stabile del fondo, pari ad € 7.078,32, rispetto al 2016 è dovuto 
all’applicazione dei differenziali per incrementi stipendiali previsti dal CCNL 21.05.2018 e 
dal CCNL 16.11.2022, nonché da incrementi di parte stabile del fondo di cui all’art. 67, co. 
2 lettera a) CCNL 21.05.2018, di cui all’art. 79, co. 1 lett. b) CCNL 16.11.2022, di cui all’art. 
79, co. 1bis del CCNL 2019-2021 e di cui all’art. 58, co. 1 CCNL 23/02/2026. Tali somme non 
sono soggette al limite di cui all’art. 23 comma 2 del D.Lgs. 75 del 25.05.2017; 

• il Fondo per le risorse decentrate 2026 rispetta i vigenti limiti in tema di contenimento 
della spesa del personale, conformemente all’art. 1, c. 557, L. n. 296/2006;  

• il fondo di parte stabile è stato ridotto ai sensi dell’art. 60, co. 2, CCNL 23.02.2026, a 
seguito del parziale conglobamento dell’indennità di comparto di cui all’art. 33 del CCNL 
22/01/2004 nello stipendio tabellare con decorrenza dal 01/01/2026. L’importo annuo 
della riduzione è determinato sulla base dei valori mensili indicati nella colonna 3 della 
tabella C del citato CCNL 2022-2024 computati per dodici mensilità e delle unità di 
personale, anche a tempo determinato, destinatarie della indennità di comparto alla data 
di decorrenza del conglobamento ed è pari a € 720,72. Detta riduzione continua ad essere 
computata figurativamente ai fini del rispetto dei limiti stabiliti dall’art. 23, comma 2, del 
D.Lgs. n. 75/2017 (art. 60, co. 5 CCNL 23/02/2026). 

 

L’Organo di Revisione dopo avere acquisito tutti i chiarimenti e gli elementi informativi 
necessari per la redazione del prescritto parere, passa all'esame del precitato accordo (e della 
relativa documentazione), il quale prevede un ammontare di somme a disposizione pari ad 
Euro 62.896,34 così suddivise: 
 
- Totale risorse stabili  € 44.657,60 
- Totale risorse variabili soggette al limite € 0,00 
- Totale risorse variabili non soggette al limite  € 18.238,74 
 

Totale fondo  € 62.896,34 

 

Descrizione utilizzo fondo 
 
risorse stabili: 
 
Totale risorse stabili  € 44.657,60 
 
Così utilizzate per € 41.764,33: 
- progressioni orizzontali  € 25.825,54 
- indennità comparto  € 2.462,04 
- lavoro straordinario  € 1.600,00 
- risorse stabili residue utilizzate per indennità, progetti  € 11.876,75 
 



(risorse stabili non utilizzate a disposizione per utilizzi futuri € 2.893,27) 
 
risorse variabili: 
 

Totale variabili interamente utilizzate € 18.238,74 

 

Ciò premesso, il Revisore verificato che: 

 

• la relazione illustrativa e la relazione tecnico finanziaria sono state predisposte in ossequio 
alle istruzioni emanate con Circolare n. 25, del 19 luglio 2012, del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato; 

 

• i fondi contrattuali per l'anno 2026 sono stati costituiti in conformità alla normativa vigente; 

 

• viene rispettato il limite di cui all’art. 23, commi 1 e 2, del d.lgs. 75/2017, che individua nel 
fondo 2016 il limite massimo, con le eccezioni previste dalle vigenti norme che sono richiamate 
nello schema di seguito presentato: “A decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare 
complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, 
anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 
comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 non può superare il corrispondente 
importo determinato per l’anno 2016. Limite che ricomprende oltre al fondo dei dipendenti e 
dei dirigenti anche quello del lavoro straordinario e gli stanziamenti a bilancio per remunerare 
gli incarichi delle posizioni organizzative”; 

 

• il Fondo per le risorse decentrate 2026 rispetta i vigenti limiti in tema di contenimento della 
spesa del personale, conformemente all’art. 1, c. 557, L. n. 296/2006; 

 

• l’onere scaturente dalla contrattazione in esame risulta integralmente coperto dalle 
disponibilità di bilancio; 

 

• il contratto integrativo è stato predisposto in conformità alle vigenti disposizioni di legge, con 
particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla 
corresponsione dei trattamenti accessori; 
 
richiamati i commi 3-bis, 3-quinques e 3-sexies dell’art. 40 d.lgs 165/2001 e in ottemperanza 
dell’art. 239 comma 1 lettera b) del T.U.E.L. approvato con D.lgs. n. 267/2000;  
 

esprime 
 
- parere favorevole alla proposta di rideterminazione del Fondo Risorse Decentrate anno 

2026, così come risulta dal prospetto sopra indicato a seguito di quanto stabilito dalla 

delegazione trattante nella seduta del 14/07/2026; 

 

- parere favorevole in ordine alla compatibilità finanziaria dell'ipotesi di accordo integrativo 
per l’anno 2026 del personale non dirigente e sul suo utilizzo. 

 



La riunione termina alle ore 11.20 mediante stesura, lettura ed approvazione del presente 

verbale che sarà successivamente sottoscritto ed inviato all’Ente. 

Milano, 03/08/2026 

 

IL REVISORE DEI CONTI 

Alessandra Butini 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 

e ss.mm.ii. 
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